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Un mondo che cambia:
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Gruppo omogeneo di insetti tipicamente forestali
ÅPiccole dimensioni: da 0,8 a 9 mm
ÅCorpo cilindrico, colorazioni scure
ÅMandibole robuste, appendici corte

ÅGeneralmente parassiti secondari Ą selezionatori
ÅAttaccano piante indebolite o tronchi a terra freschi
ÅAlcuni possono diventare estremamente dannosi

Gli scolitidi

Sinutrono di sostanzelegnosee possono essere:

Á corticicoli (tessuti floematici)
Á lignicoli (legno)Ą danno tecnologico



Gallerie materne

Gallerie larvali

Camere nuziali Celle pupali

Adulti (4-5  mm)
Xilofago тcorticicolo

Ospite principale: abete rosso 
Ospiti occasionali: larice, pini

Fra gli scolitidi europei ũќIps typographus
è la specie più dannosa e aggressiva

Adulti (4,2-5,5  mm)

Larve

Pupe



Ciclo biologico

ÁDuratasviluppogenerazione: 6-8 settimane

ÁSopra1400-1500m s.l.m.Ą 1 solagenerazione/anno

ÁSotto 1400 m s.l.m. Ą 2 generazioni/anno con picchi di volo a inizio e metà estate  

ÁTalvolta 3a generazione incompleta (sverna come larve)

ÁDŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǊŜƭƭŜΥ ŦŜƳƳƛƴŜ ǊƛŜƳŜǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩƻǾƛŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ

ÁIn condizioni ottimali una popolazione aumenta di 15 x a ogni generazione

G F M A M G L A S O N D

L A S O N DG F M A M G
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Danni

Danni diretti Ąmorte della pianta 
in poche settimane

Danni indiretti Ą vettori di funghi 
cromogeni o patogeni



Improvviso ingiallimento/arrossamento delle 
ŎƘƛƻƳŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǇƛŎŜ

Caratteristico sistema di gallerie (longitudinali a 
1, 2 o 3 bracci)

{ƛƴǘƻƳƛΧ ǘŀǊŘƛǾƛ

Distacco
della corteccia
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Fori di entrata con rosura rossastra o 
resina

Caduta precoce di aghi 
ancora verdi

Sintomi precoci
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Dispersione attiva Ą >500 m 
(2% popolazione >1500 m)

Χ ƎǊŀƴŘƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴƛ

ǇƛŎŎƻƭƛ ŦƻŎƻƭŀƛ ǎǇŀǊǎƛΣ ƻǇǇǳǊŜΧ

In condizioni epidemiche Ą 90% 
nuovi attacchi entro 100 m dai 
vecchi focolai
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Antagonisti naturali degli scolitidi

Thanasimus formicarius (predatore)

ÅNumerose specie di predatori (altri insetti, 
uccelli) e parassitoidi

ÅVi è densità-dipendenza, il 1° anno dei 
predatori, il 2°-3° anno dei parassitoidi

In fase epidemica non riescono però a contenere 
le popolazioni (parassitizzazione fino al 20-30%)

ÅRuolo minore nel controllo (comunque importanti)

Attività del picchio
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Salvadori C. (FEM-CTT)

In condizioni «noneccezionali»:

Î Taglioed esbosco degli alberi colonizzati, purché ancora contenenti
gli insetti;

Î se ũќĲƚĤŸƚĦŸnon è immediato o non è possibile, scortecciatura o
љŊƖċŉŉŔċƣƨƖċњ(bark-scratching).;

Î allestimento di piante esca, eventualmente innescate con
feromoni;

Î utilizzo di trappole a feromoni di aggregazioneper il monitoraggio
e/o la cattura massale.

Interventi di controllo



In caso di infestazioni molto diffuse si può optare spesso per la protezione dei 
margini freschiЯШљappetibiliњШƓĲƖШŔũШbostrico perchè le piante sono  più stressate

Rilascio  delle  piante  di margine morte  e secche

Come operare:
Å ŸŰШўƚĦŸƓƖŔƖĲШŔũШŉŔċŰĦŸџаШũќċƚƓŸƖƣċǍŔŸŰĲШĬĲũũĲШƓŔċŰƣĲШbostricate crea nuovi 
ůċƖŊŔŰŔШŉƖċŊŔũŔЯШĦőĲШŉċƻŸƖŔƚĦŸŰŸШũќċƻċŰǍċůĲŰƣŸШĬĲũШĤŸƚƣƖŔĦŸШŰĲũũċШƚƨċШŉċƚĲШ
più aggressiva



Sperimentazione nuove strategie di controllo

attract&kill
Trappola con feromone e
rete impregnata di -͈
cipermetrina su supporto
metallico

push&pull
Î Trattamento di margini non stabili con repellenti

naturali: feromone di disaggregazione+ non host
volatiles

Î Posizionamento di trappole lungo il margine (a 30
m) per catturare gli insetti respinti dalle piante



Parassita di «debolezza» Ą attacca abeti indeboliti

Condizioni sfavorevoli al bosco innescano infestazioni 
che possono interessare anche piante sane e vigorose

Aerial view of area affected by spruce bark beetle in Bavarian Forest National Park (M. Mayer)

Il bostrico come minaccia ed emergenza

Previsione di drastica riduzione della presenza di abete rosso
sotto 1100-1200 m s.l.m. per effetto del cambiamento climatico
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Forti infestazioni: questione di opportunismo 

ÁSchiantinon  utilizzati e/o non scortecciati
ÁPeriodi di aridità prolungati
ÁIndebolimento provocato da altri fitofagi e/o patogeni
ÁParticolarmente fragili sono i margini freschi

Fattori stazionali e strutturali:
ÁBoschi monospecifici coetanei/monoplani
ÁBassaquota, elevata pendenza e densità
ÁEtàĄ >70-100 anni

Le piante schiantate/sofferenti attirano 
ƭΩIpsche si riproduce con esplosioni 
demografiche, per poi spostarsi sulle 
piante sane.

Fattori predisponenti le infestazioni di Ips:
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La situazione in Europa

ÅUltimi 3 decenni ĄŉƖĲƕƨĲŰƣŔШƣĲůƓĲƚƣĲШĦŸŰШƚĦőŔċŰƣŔШĬĲũũќŸƖĬŔŰĲШĬŔШ
grandezza anche di centinaia di milioni di m3

ÅPerdite immani causate da Ips typographus e specie associate

ÅCause delle infestazioni da bostrico:
ÅTempeste/schianti
ÅSiccità estiva
ÅAumento temperature

Europa 1958-2001: 
2,9 mln m3/anno

(Seidlet al.,2011)

Germania 2018т20:
>285,000 ha, 178 mln m3 

(Fettig et al., 2022)

Conseguenza di due anni di grave siccità



Accumulo massa legnosa a terra: 
presenza di schianti prevale su altri fattori
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Tempesta Vaia, 27-30 ottobre 2018

Vento oltre 217 Km/h

Oltre 16 milioni di m3 di schianti

Quasi 40.000 ettari distrutti



Aree colpite da bostrico in 5 anni:

quasi pari a quelle di Vaia!

Dati Tavolo Tecnico Nazionale Bostrico (aggiorn. fine 2023)



Evoluzione  popolazioni bostrico post-Vaia
in Trentino
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ÅLeggero aumento nel 2019
ÅEsplosione popolazioni nel 2020
ÅOscillazioni tra il 2020 e il 2023
ÅForte riduzione nel 2024
Å2025?
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Cambiamento climatico (CC) a livello globale

Le previsioni indicano anche che, a seguito del riscaldamento globale, 
intensità e frequenza delle infestazioni di fitofagi aumenteranno

Incremento infestazioni

Aumento della temperatura, ma anche:
- modifica regimi pluviometrici
- aumento eventi eccezionali (siccità, tempeste)

Incremento infestazioni
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Effetti del CC
sulle popolazioni di bostrico

1. DIRETTI, influenzando:
- sviluppo
- voltinismo
- fenologia
- sopravvivenza
- dispersione

2. INDIRETTI agendo sulle piante ospiti:
- stress fisiologici e riduzione difese
- maggior suscettibilità agli attacchi di parassiti

Andamento infestazioni determinato da rapporto tra pressione del bostrico 
e resistenza delle piante ospiti
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Temperature primaverili e inizio volo del bostrico

Paneveggio [1540m s.l.m.] тDate di superamento della soglia termica per lo 
sfarfallamento degli adulti svernanti
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Cambiamento climatico e probabilità di 
infestazioni di bostrico tipografo in Europa

Hlásnyet al. (2021)



Da endemia a epidemia

(Hlásny et al. 2019 т EFI, mod.)

- Le infestazioni durano diversi anni

- Declino delle popolazioni dovuto a riduzione 
disponibilità piante, forte competizione 
intraspecifica, antagonisti naturali

ÅEventi climatici estremi 
indeboliscono le piante

ÅLe popolazioni di insetti 
rispondono velocemente 
e attaccano anche piante 
sane
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Gestione delle infestazioni: 
fattori in gioco e possibilità di intervento

Popolazioni 
bostrico

Condizioni 
meteorologiche

Disponibilità 
substrato x 

riproduzione

Interventi

Antagonisti 
naturali

di prevenzione

di controllo
ċШƣƨƣĲũċШĬŔв
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Le infestazioni da bostrico sono probabilmente destinate ad 
aumentare con forte impatto economico, ecologico, paesaggistico 

Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΧ

Χƛƭ ōƻǎǘǊƛŎƻ ǇŜǊƼ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ ǎǳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΥ
elimina gradualmente (piante) boschi poco adatti e adattabili

alle nuove condizioni ecologiche e climatiche.

È un driver potente di cambiamento ed evoluzione
con effetti diretti sulla biodiversità 

e sulla stabilità futura degli ecosistemi.

Il bostrico come opportunità
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CC e bostrico Ą quali i boschi del futuro?

ÅClima e bostrico indirizzeranno le foreste attuali verso assetti nuovi e diversi.

ÅLa sfida per il futuro sarà prevenire nuove gravi infestazioni, orientando i 
boschi di sostituzione verso formazioni più strutturate e stabili .

ÅNecessità di:

Åadattamenti nella pianificazione/selvicoltura

Åvalorizzazione di specie arboree con maggior adattamento alle nuove 
condizioni climatiche

Åmonitoraggio costante Ą dei cambiamenti climatici, dei danni biotici e 
abiotici, delle specie invasive
Åcomunicazione corretta ed efficace Ą percezione del cambiamento da 

parte di cittadini/turisti 

Åevoluzione del concetto di estetica forestale

Salvadori C. - PAT



Grazie per la cortese attenzione!

Non possiamo comandare la Natura,
se non obbedendo a lei.

(Francesco Bacone)


